
undicesima tappa:

L’APPELLO

L’ultima missione. 
Un pellegrinaggio simbolico 
in 12 tappe 
nei luoghi dove Kolbe 
ha testimoniato l’amore

La testimonianza
Vorrei condividere con voi un’esperienza veramente toccante che non avevo sperimentato le altre 
volte che mi ero recata ad Auschwitz. Lo scorso giugno è stato inaugurato un nuovo percorso. 

Sostituisce l’itinerario della vecchia entrata che porta al cancello con la scritta: “Arbeit macht frei”; 
adesso si entra dalla parte opposta. Ci si trova davanti a una specie di corridoio di circa 1 ½ km, con ai lati 
pareti bianche. Mentre cammini vieni accompagnato da un audio, una voce dall’alto che pronuncia i nomi 
dei prigionieri morti, di tutte le nazionalità. Non è una voce piena di rabbia ma serena, sembra quasi una 
preghiera. Mi è parso che da un momento all’altro potessero nominare anche me, solo che… io ero viva, loro 
non ci sono più. Ho provato una grande emozione e un senso di pace mentre pregavo in silenzio. Con le altre 
missionarie ci siamo poi recate alla cella, abbiamo deposto le intenzioni di preghiera fra le sbarre. Noi, siamo 
tornate a casa, libere.
Concetta Molfa 

Le missionarie di Harmęże accolgono le intenzioni di preghiera e il 14 di ogni mese, 
nel giorno del martirio di San Massimiliano, le portano alla cella nel campo di Auschwitz.

Scrivi a celakolbe@kolbemission.org
o invia una lettera a Misjonarek Niepokalanej Ojca Kolbego
Harmęże, ul.Franciszkańska 13  –  32-600 OŚWIĘCIM - POLSKA

non dimenticate l'amore

Affida a san Massimiliano Kolbe le tue intenzioni. 

Visitando Auschwitz, passa spesso inosservata una targa affissa a una parete nella zona dove 
venivano fatti gli appelli dei prigionieri. La sua scritta ricorda un gesto compiuto nel luglio 1941 dal 
detenuto numero 16670. Il verdetto era già stato stabilito: ne manca uno, dieci devono pagare. Un 
passo in avanti, ardito e disobbediente, un’inspiegabile deroga alla terribile legge del Campo: “Voglio 
prendere il suo posto”. Sulla targa il numero ha un nome: Maksymilian Maria Kolbe.


